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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 28 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 8.45.

DL 91/2017: Disposizioni urgenti per la crescita

economica nel Mezzogiorno.

C. 4601, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta di giovedì 27 luglio 2017.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Laura VENITTELLI (PD), relatrice, sot-
topone all’attenzione dei colleghi una pro-
posta di parere favorevole senza né con-
dizioni né osservazioni, che ha già antici-
pato per le vie brevi nella serata di ieri
(vedi allegato).

In proposito, si sofferma ad illustrare
l’ultimo capoverso delle premesse che –
con riferimento alla disposizione intro-
dotta al Senato che prevede che le tonnare
fisse che presentino richiesta siano incluse
nel riparto delle quote aggiuntive del
tonno rosso e contenuta all’articolo 16-
decies – chiarisce che essa non pregiudica
l’applicazione della disposizione contenuta
all’articolo 16 del testo unificato delle
proposte di legge C 338 e abbinate, recante
interventi per il settore ittico, in avanzato
stato di esame da parte della Commissione
in sede referente.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) chiede
chiarimenti alla relatrice rispetto alle que-
stioni che aveva posto alla sua attenzione
nella seduta di ieri. In proposito, ricorda
di aver posto il tema, sollecitato da quanto
riferito da alcuni organi di stampa, per
cui, in virtù delle disposizioni contenute
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nel provvedimento, l’accesso al fermo pe-
sca sarebbe esteso anche al caso di fermo
per motivi accidentali.

Chiede poi alla relatrice se abbia ef-
fettuato gli approfondimenti richiesti in
merito alle questioni poste dall’articolo 3
che, come meglio motivato nella seduta di
ieri, rischia di produrre sovrapposizioni
con iniziative di ricognizione delle terre
abbandonate già assunte a livello regio-
nale.

Laura VENITTELLI (PD), relatrice, re-
plicando al deputato L’Abbate, fa presente
che l’intervento recato dall’articolo 3 ha
carattere nazionale ed è per tanto volto
per sua natura ad avere portata generale.
Il riferimento fatto dal collega L’Abbate ad
iniziative già assunte da alcune regioni –
e, segnatamente, dalla regione Puglia – in
tema di censimento e assegnazione delle
terre incolte, non può che rallegrarla con-
siderato che tale regione è governata da
più di un decennio dal centro-sinistra.

Con riguardo alle questioni poste dal
collega L’Abbate in merito alle disposizioni
contenute all’articolo 10 che stanziano
risorse per indennizzi legati al fermo pe-
sca non obbligatorio, ritiene che la dispo-
sizione, ove interpretata in modo sistema-
tico, come del resto stabiliscono i principi
generali dell’ordinamento, poiché si rife-
risce a « misure di arresto temporaneo
non obbligatorio », non può certo riferirsi
a situazioni di fermo accidentale ma, ap-
punto, a misure che hanno imposto il
fermo, sia pur non obbligatorio.

Giuseppe L’ABBATE (M5S), interve-
nendo in dichiarazione di voto sulla pro-
posta di parere della relatrice, preannun-
cia il voto contrario del suo Gruppo per
ragioni di metodo e di merito. Venendo al
primo aspetto, stigmatizza l’impossibilità
di fatto, nella quale si è venuta a trovare
la Camera dei deputati, sottoposta a diktat
del Governo, di poter esaminare il prov-
vedimento nel merito, disponendo di po-
chissimi giorni ripartiti peraltro tra Com-
missioni e Aula. Nel merito, ritiene poi le
misure contenute nel decreto-legge del
tutto insufficienti ed inadeguate al rilancio

dell’economia del Mezzogiorno che vede
un tasso di disoccupazione superiore al 40
per cento e un tasso di crescita dell’eco-
nomia pari a quello greco, nonostante esso
sia ciclicamente il destinatario di misure
analoghe a quelle contenute nel decreto
all’esame, che l’esperienza ha dunque già
dimostrato inefficaci.

Stigmatizza poi la norma sui consorzi
agrari e ribadisce l’urgenza di convocare
in audizione il presidente di Federcon-
sorzi. Quanto alle disposizioni contenute
all’articolo 3, ribadisce che dalla sua ap-
provazione deriverà grande incertezza in
quanto si sovrapporranno elenchi su base
comunale e regionale, oltre a quelli pub-
blicati da Ismea, senza considerare il con-
seguente aumento smisurato dei bandi
finalizzati all’assegnazione delle terre.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
nel preannunciare, a nome del suo gruppo,
il voto favorevole sulla proposta di parere
della relatrice, osserva come con il decre-
to-legge in titolo si attui una vera e
propria inversione di tendenza: in passato,
infatti, si spendevano, in favore del Mez-
zogiorno, soltanto parole, oggi, invece, il
Governo e il Parlamento hanno elaborato
un pacchetto di misure concrete per la
valorizzazione e la crescita del Mezzo-
giorno e consentirgli di fare passi in
avanti, anche attraverso un uso efficiente
e calibrato delle risorse stanziate dall’U-
nione europea.

Ricorda in proposito i Patti per lo
sviluppo, rivolti al Mezzogiorno d’Italia dal
Governo Renzi che, grazie a questo de-
creto-legge, riceveranno nuovo impulso e,
tra le misure più innovative contenute nel
decreto-legge, menziona la misura « Resto
al sud » che consentirà la nascita di oltre
100.000 nuove imprese di giovani nel me-
ridione e la tanto attesa istituzione delle
« Zone economiche speciali », che rappre-
sentano un’evoluzione delle Zone franche
concentrate in ambito doganale, nelle
quali, grazie alla combinazione di incentivi
normativi e fiscali previsti dal decreto-
legge, si potrà creare un contesto più
favorevole agli investimenti in specifiche
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aree circoscritte a specifica vocazione pro-
duttiva e di apertura a mercati interna-
zionali.

Né mancano nel decreto-legge ulteriori
interventi destinati a favorire la coesione
sociale e territoriale, a sostenere la cre-
scita economica ed occupazionale, a con-
sentire l’efficienza e la trasparenza dell’a-
zione amministrativa in favore degli enti
territoriali delle regioni del Mezzogiorno, a
sostenere la formazione, anche universita-
ria, ed in particolare per le situazioni di
disagio sociale.

Rammenta poi le specifiche misure a
sostegno del settore primario e della pesca,
soffermandosi, in particolare, sull’esten-
sione ai settori dell’agricoltura, della pesca
e all’acquacoltura della misura « Resto al
Sud », sugli stanziamenti destinati a fron-
teggiare i danni causati dalla diffusione di
alcune fitopatie nella regione siciliana,
sulle norme che riguardano le cooperative
e i consorzi, sulle misure che consentono
alle imprese agricole di beneficiare di un
ristoro economico per i danni derivanti
dalla persistente siccità, sullo stanzia-
mento di ulteriori risorse per il fermo
pesca e sulla proroga del termine per
poter beneficiare del super ammorta-
mento. Infine, menziona le norme che
concernono più specificamente le tonnare
fisse, le quali, come precisato nel parere,
non pregiudicano l’applicazione delle di-
sposizioni in tema di assegnazione delle
quote accidentali del tonno rosso conte-
nute nel testo unificato delle proposte di
legge C. 338 e abbinate all’esame della
Commissione in sede referente.

Luciano AGOSTINI (PD), pur prean-
nunziando il suo voto favorevole sulla
proposta di parere della relatrice, svolge
alcune considerazioni, con specifico rife-
rimento alla disposizione contenuta all’ar-
ticolo 3, comma 2, in materia di consorzi.
La disposizione in questione, che estende
ai consorzi agrari la possibilità di parte-
cipare a società di capitali, confligge a suo
avviso con il principio di mutualità, met-
tendo in discussione un principio di rile-
vanza costituzionale, posto alla base della
stessa cooperazione e che ha consentito

anche ai meno abbienti di fare impresa.
La Commissione approva la proposta di

parere della relatrice (vedi allegato).

La seduta termina alle 9.15

SEDE REFERENTE

Venerdì 28 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Luca SANI.

La seduta comincia alle 9.15.

Disciplina della coltivazione, della raccolta e della

prima trasformazione delle piante officinali.

C. 3864 Sani.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

Alessandra TERROSI (PD), relatrice, il-
lustra i contenuti della proposta di legge in
esame che disciplina la coltivazione, la
raccolta e la prima trasformazione delle
piante officinali.

La normativa è attualmente contenuta
in provvedimenti particolarmente risalenti:
la legge n. 99 del 1931, il regolamento
esecutivo di cui al regio decreto 19 no-
vembre 1931, n. 1793, il regio decreto 26
maggio 1932, n. 772, contenente l’elenco
delle piante officinali.

Fa poi presente che il provvedimento si
compone di 9 articoli.

In particolare, l’articolo 1 fornisce ta-
lune definizioni e definisce l’ambito di
applicazione. Esso chiarisce, innanzitutto,
che la disciplina riguarda la coltivazione,
la raccolta, e la prima trasformazione
delle piante officinali (comma 1). Stabili-

Venerdì 28 luglio 2017 — 159 — Commissione XIII



sce poi che per piante officinali si inten-
dono le piante medicinali, aromatiche e da
profumo nonché le alghe, i funghi e i
licheni (comma 2). Il comma 3 specifica
che il prodotto dell’attività di coltivazione
può essere impiegato tal quale o essere
sottoposto a operazioni di prima trasfor-
mazione quali le attività di lavaggio, de-
foliazione, cernita, essiccazione, taglio e
distillazione.

Fa poi presente che, in base al comma
4, il prodotto può essere impiegato come
alimento, cosmetico, mangime, farmaco o
prodotto per la casa.

In base al comma 5, la coltivazione e la
trasformazione delle piante officinale è
considerata attività agricola. Sono a tal
fine considerate lavorazioni dei prodotti
primari, come definite dal regolamento
(CE) n.852 del 2004 (l’articolo 2, par. 1,
lettera b) che definisce come « prodotti
primari » i prodotti della produzione pri-
maria compresi i prodotti della terra,
dell’allevamento, della caccia e della pesca.

Il comma 6 esclude poi dall’ambito di
applicazione del provvedimento in esame
la lavorazione delle piante officinali rica-
denti nell’ambito della normativa del de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 309 del 1990, recante testo unico in
materia di stupefacenti e sostanze psico-
trope.

I commi 7 e 8 prevedono infine che le
regioni diano attuazione con proprie leggi
ai principi contenuti nel provvedimento in
esame e che siano fatte salve le compe-
tenze delle regioni a statuto speciale e
delle province autonome di Trento e Bol-
zano.

Illustra poi i contenuti dell’articolo 2
che, al comma 1, contiene una disposi-
zione innovativa in quanto elimina la
necessità di autorizzazione prevista dal-
l’ordinamento vigente per la coltivazione,
la raccolta e la prima trasformazione in
azienda delle piante officinali.

Il comma 2 prevede che le regioni
definiscano le modalità di formazione e di
aggiornamento professionali sull’attività in
esame, anche avvalendosi del sistema di
consulenza aziendale previsto dagli articoli
12, 13 e 14 del Reg. (UE) n.1306 del 2013.

Passa poi ad illustrare l’articolo 3,
comma 1, che rinvia ad un decreto la
definizione delle modalità di raccolta
spontanea delle piante officinali nel terri-
torio nazionale. Il decreto dovrà essere
emanato dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con il Ministro
della salute, e previa intesa con la Con-
ferenza Stato-regioni, entro il termine di
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della legge.

L’articolo 4, comma 1, prevede poi che
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali adotti, con decreto, il Piano
di settore della filiera delle piante offici-
nali, previa intesa con la Conferenza Stato
regioni. Fino a tale momento resta vigente
il Piano adottato in base all’accordo del 10
aprile 2014 (comma 2).

Il comma 3 specifica che il piano è
costituito da: un documento di indirizzo
politico programmatico; un allegato tec-
nico intitolato a « La filiera delle piante
officinali »; un glossario; un documento
economico intitolato « Piante officinali in
Italia: un’istantanea della filiera e dei
rapporti tra diversi attori ».

In base al comma 4, il Piano di settore
è chiamato a: individuare gli interventi
prioritari; incentivare lo sviluppo di una
filiera integrata; definire forme di aggre-
gazione professionale e interprofessionale;
realizzare un coordinamento della ricerca
nel settore; definire le modalità di con-
versione di aree demaniali incolte o ab-
bandonate per destinarle alla coltivazione
delle piante officinali, anche attraverso
l’affidamento a titolo gratuito della con-
duzione dei terreni.

Fa poi presente che il comma 5 stabi-
lisce che il Piano di settore sia lo stru-
mento programmatico del settore. Si av-
vale di una quota parte delle risorse
stanziate nell’ambito dell’articolo 4 della
legge 23 dicembre 1999, n. 499.

L’articolo 5, comma 1, istituisce poi il
Tavolo tecnico del settore delle piante
officinali, con funzioni consultive, al quale
sono chiamati a partecipare, secondo
quanto prevede il comma 2, i rappresen-
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tanti del Ministero della salute, del Mini-
stero dell’ambiente, del Ministero dell’eco-
nomia, dell’Agenzia delle dogane, delle
regioni, delle organizzazioni professionali
agricole, delle organizzazioni dei produt-
tori, degli importatori e dei trasformatori
di piante officinali, delle unioni e federa-
zioni del commercio e della distribuzione
delle piante officinali, dell’Agea, dell’I-
smea, del Crea, del Cnr, dell’Enea e delle
università competenti.

Ogni tre anni, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali si provvede ad aggiornare la compo-
sizione del tavolo tecnico.

L’articolo 6 istituisce un Osservatorio
economico presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali con il
compito di raccogliere le informazioni de-
rivanti dal monitoraggio dei dati econo-
mici del settore per aggiornare le indica-
zioni economiche, il prezzo e l’andamento
del mercato.

L’articolo 7 prevede che con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito il registro delle va-
rietà delle specie di piante officinali am-
messe alla commercializzazione ed è in-
dividuato l’ente pubblico al quale affidare
la tenuta del registro e lo svolgimento dei
relativi controlli (comma 1).

Le specie iscritte nel registro sono clas-
sificate in funzione delle caratteristiche
riproduttive delle sementi e del materiale
di propagazione immesso in commercio.
Lo stesso decreto indicato al comma 1
dovrà stabilire la procedura di certifica-

zione delle sementi, individuando gli
adempimenti per la rintracciabilità del
materiale sementiero, nonché le modalità
per la creazione di un marchio volontario.

L’articolo 8 prevede che è permessa la
vendita diretta delle piante officinali
iscritte nel registro. La previsione di tale
licenza deriva dall’estensione alla vendita
di tali piante delle disposizioni di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo n. 228
del 2001.

L’articolo 9, infine, dispone in ordine
alle abrogazioni.

Conclusivamente, ci tiene a precisare
che il settore oggetto di disciplina è tuttora
un settore di nicchia dotato però di
enormi potenzialità. La proposta di legge
fa tesoro del lavoro svolto Tavolo tecnico
del settore delle piante officinali e indivi-
dua nel Piano di settore lo strumento
programmatico del comparto. Ritiene dun-
que quanto mai opportuna una riflessione
sul tema e suggerisce lo svolgimento di un
breve ciclo di audizioni.

Massimiliano BERNINI (M5S), nell’ap-
prezzare lo spirito della proposta di legge
e nel condividere l’opportunità che la
Commissione intervenga in materia, ri-
tiene anch’egli opportuna l’acquisizione di
elementi di conoscenza al fine di svolgere
un adeguato esame istruttorio sul testo.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.25.
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ALLEGATO

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, recante disposizioni urgenti per la crescita economica nel

Mezzogiorno (4601 approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 4601, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
recante disposizioni urgenti per la crescita
economica nel Mezzogiorno » (C. 4601);

osservato, in via preliminare, che il
decreto-legge, anche a seguito degli emen-
damenti approvati presso l’altro ramo del
Parlamento, contiene numerose misure
che beneficiano il settore primario e della
pesca;

preso in particolare atto che il de-
creto-legge, all’articolo 1, comma 10,
estende ai settori della pesca ed all’acqua-
coltura la misura, denominata « Resto al
Sud », introdotta dal medesimo articolo al
fine di promuovere la costituzione di
nuove imprese nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia e che, al fine di
favorire il ricambio generazionale e lo
sviluppo dell’imprenditoria giovanile in
agricoltura nelle regioni del Mezzogiorno,
l’articolo 2 estende la predetta misura alle
imprese agricole mediante una specifica
destinazione di 50 milioni di euro del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC);

visto altresì il complesso di misure,
contenuto all’articolo 3, che, al fine di
promuovere la costituzione di nuove im-
prese nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, consente ai comuni rica-
denti in tali regioni di dare in concessione
o in affitto ai soggetti in età compresa tra

i 18 e i 40 anni terreni e aree in stato di
abbandono, anche appartenenti a soggetti
privati, definendo a tal fine articolate
misure volte all’assegnazione dei terreni in
questione; preso altresì atto delle previ-
sioni che dispongono che l’elenco dei beni
censiti ed assegnati venga inserito nella
Banca delle terre agricole e che stabili-
scono che coloro che intendano realizzare
attività agricole nelle terre assegnate pos-
sano utilizzare le misure di incentivo pre-
viste dall’articolo 2 (« Resto al Sud »);

preso atto delle norme, contenute
all’articolo 2-bis, che intervengono, con
appositi stanziamenti, a fronteggiare i
danni causati dalla diffusione di alcune
fitopatie nella regione siciliana;

viste le norme contenute nel testo che
stabiliscono, rispettivamente, che le coo-
perative che svolgono anche solo attività
connesse sono da considerarsi imprendi-
tori agricoli ove ci sia l’utilizzo prevalente
di prodotti dei soci od il conferimento
prevalente ai soci di beni e servizi (articolo
1, comma 8-ter) e le disposizioni che
estendono ai consorzi agrari la possibilità,
già prevista per le cooperative, di parte-
cipare a società di capitali, purché ciò
avvenga nel rispetto degli scopi e della
finalità mutualistica dei consorzi medesimi
(articolo 3, comma 2); precisato, con ri-
ferimento alle disposizioni che riguardano
le cooperative, che esse specificano e ren-
dono espresso quanto già previsto dall’ar-
ticolo 2135, comma 3, del codice civile;

viste le misure contenute all’articolo
3, comma 17-bis, grazie alle quali le im-
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prese agricole che hanno subito danni a
causa della eccezionale siccità prolungata
delle stagioni primaverile ed estiva del
2017 possono accedere agli interventi del
Fondo di solidarietà autorizzati dal decre-
to-legge 9 febbraio 2017, n. 8, nell’ambito
delle risorse stanziate con tale provvedi-
mento pari a 15 milioni di euro per il
2017, e che rimettono contestualmente in
termine le Regioni interessate alle quali
viene consentito di esercitare il potere di
proposta della declaratoria della eccezio-
nalità dell’evento, ivi prevista, entro il 31
dicembre 2017;

preso atto delle misure contenute
all’articolo 9-sexies volte a rafforzare gli
interventi per il contrasto del fenomeno
degli incendi boschivi dolosi impedendo lo
sfruttamento successivo dei terreni incen-
diati;

viste le disposizioni, contenute all’ar-
ticolo 10, comma 1-bis, che stanziano
ulteriori risorse, pari a 7 milioni di euro,
per indennizzi legati al fermo pesca non
obbligatorio per la sola annualità 2017 e
che estendono il riconoscimento dell’in-
dennità giornaliera prevista nel periodo di
arresto obbligatorio della pesca anche al
periodo di sospensione dell’attività lavora-
tiva derivante da misure di arresto tem-
poraneo non obbligatorio, per un periodo
non superiore complessivamente a 40
giorni in corso d’anno;

preso altresì atto delle disposizioni
contenute all’articolo 14 che prorogano dal
30 giugno al 30 settembre 2018 il termine
temporale per l’effettuazione degli investi-
menti ammessi al beneficio fiscale cosid-
detto del super ammortamento di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 11
dicembre 2016, n. 232;

preso infine atto delle misure conte-
nute all’articolo 16-decies, che prevede che
le tonnare fisse che presentino richiesta
siano incluse dal 2018 nel riparto delle
quote aggiuntive del tonno rosso; ricordato
in proposito che è in avanzato stato di
esame in sede referente da parte della
Commissione Agricoltura, il testo unificato
delle proposte di legge C. 338 e abbinate
che, all’articolo 16, prevede che non più
del 20 per cento dell’eventuale incremento
annuo del contingente di cattura di tonno
rosso assegnato all’Italia sia ripartito tra i
sistemi di pesca di tipo palangaro e ton-
nara fissa; ritenuto peraltro che la dispo-
sizione contenuta all’articolo 16-decies del
decreto-legge all’esame non pregiudichi
l’applicazione del richiamato articolo 16
del testo unificato recante interventi per il
settore ittico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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